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Dopo le elezioni 
119I'collagi é!pi dlmìMlanfii'l 

La, raglqi\e delle dimissioni ? 
Ora che le'rialoiioni (no;) <mt<)) sono, 

.ivvenuto, « olle •» mì> ilisoorr'ari) t,rafi; 
(iUilkuBonlo, ripfoMiiuoo la (li'Uica, so-
oiale di l'iltupo TUffti : l'Mciijolp clo( 
1 giugno': aR ĉQlQ (SlB,t{orftJs, 

< |o — dice li ,i;ui;« l̂i, riqjccaa^o lo 
origini d,ql|a, ilijfjmpwiv» sgitfsipnp 
nlolitoraio, provocata ualja i,it(pcovvìpa 
nnaiwlft de) gruppo p^rjam^ntarp "ao-
ciftlistt» -;- se non era,il opnspwo tiella 
(luasi toUlitli. dei ro'fl' «jollegiii non 
avrpi srfnilto atfatto por paio conto la 
necessiti» di ìijte/pellace, gli eleitpw in 
iiu0^tp moipeijfo ÌJii-jlle dimissioni i|o 
anzi coasule,rit,h} coipq l'tiltijno o il cul­
minante di ufift s^rip di errori politici 
da nae tonacaiiieifte combattuti o tou-
tatiì invano à\ il6pi;oilare»., 

Oli «llora i A.Hora l'on. 'Turati spiega 
luoniamon^ J^ strane?,/,» dcH'atto com-
pmto d^l gruppo, p^riantent^fe socia­
lista rjicoraahao comu quqs.to, appena 
si seppe Hai tenutivi? di proolaiuaro 
m Italia lo sciopero gfjnerale di pro­
testa, ,poi fatti di Tonno', non,seppe 
trovare,suVito in,sa stesso la r9rza di 
esprimere li suo p(i,rerp reoisamoote 
contrario. Dogo unft li^nga giorifata di 
discussioni 0 quando già lo sciopero a 
Roma era proclamato., il gruppo s'iii 
dqa^e a, sifonfessaro la politica convul­
sionaria doi sindacalisti, a esortare gli 
operai perchè desistessero dall'orrore 
cornmesso e a riailprinare ropp<^rtuiiità 
di (hr argnio lutoriv al ministro Sou' 
nino per proteggerlo cjntro la riscossa 
re<Vi8ÌonarÌ8, olii- gia'aveVa dato setjiw 
eloquente di sé con la reiezione della 
legapi sull'ispettorato sul lavoro. 

,b,>,|non cl̂ e il medesuino giuiipo so-
qialistó'cha (le|ijjf)rava un ordine dal 
giorno jHel senso dello idijo q doll^ in­
tensioni accennato, nuli ,a lioche ore 
approvava poi tre deliberaiionl ohe 
con lo spirito e le finalità di quell'or­
dine de^ giorno slavano m diametrale 
opposizione o' in realtà lo ponevano 
nel nulla ; cioè : esigere che la Camera 
discutesse d'urgen'i,! il progetti] sugli 
eccidi proletari ; miiiacoiara all' uopo 
r 03tr,uj(iqùismo ; «unacclaro dopo di 
questo ed'etreltuare le dimissioni col-
leWéf'Af' -^^ • ' <«"• ft.A?'T 1. 
• «Coài —• dice l'on Turati! -o quello 
violenze e - quelld sciopero generale, 
ohai.sii sconsigliavano agli operai, ve-
mvano, m realtà trasportati i da OOi 
uellai Camera Si sconlessava il gesto 
uL-iurroiMonale unicamente per lUrsene 
monopolio,.e suggello di non necessa­
ria riabilitazione a se stessi. Col pro­
porre una discussione immediata, che 
era bep certo nessun Governo e nes­
suna Assemblea avrebbero potuto ac­
cettare sotto la duplice coazione del 
tumulto nelle vie e del minaccialo 
oatruz onismo nell'aula, col provocare 
quindi lo-seacco sicuro alla nostra a-
zione parlamentare, attaccjita dai l'au­
tori della cosidotta «azione diretta», 
31 creava una legittimità artificiale e 
Si dava una ragione di prolungai si 
(se r.ilito gli fb'<s(> biistato) allo scio­
pero generale che si condannava a 
parole 

Colla provocata coalizione inevita­
bile, nell'appello-nommale sulla me-
'zione, di tutti l'partiti della Camera 
col Governo, e '''Éontro l'Estrema, ,si 
seppelliva, 0 almeno si rendeva 4' 
gran lunga più--lontana ed mcert^, 
la disousbione del disegno di legge 
sugli eccidi, la quale ai affermava di 
voler in ogni modo affrettare : si re­
spingeva il Ministero nelle braccia 
degli elementi reazionari, da cui ora 
prima assalito per la imputatagli de-
l'ercnza verso i socialisti ; si separa­
vano gli elementi radicali del Gabi­
netto dai loro afllni dell'Estrema, to­
gliendo a quelli ogni effettivo vigore 

« L'osti uzioni&mo, impossibile e poco 
seno, dopo l'annuncio e la minaccia 
Ulano veniva inlatti rinunciato, ag­
giungendosi cosi, di propria nostra 
m.ano, al danno le beffe. 

«Einalraenta,! con. le'dimìsalonif do­
vuto poi p^etti^ace. o , mantenere per 
non sdrucciolare nella l'arsa, e portate 
come un'ofl'a, nel ' Comizio dpll' Orto 
Botanico, ai piedi di vari Sabbatini, 
costituitiai m Italia, con poco forno é, 
minor ' rischio, impresati brevettati 
dello sciopero getìeralle'à ripetizione, si 
rinunciava, m un momento capitalls-
•ilmo, e quell'Azione parlam'en^arq Ahe 
SI pl^etòndeva difendere, al làcèVà un'ef­
fettiva dedizione ai cantastorie dal­
l'anarchismo che Si aveva l'aria di, 
voler'rìhtufczare, e'si lètaelavàiSguer-' 
nito d Govprno contro l'assalto' delle 
Opposizioni reazioiiai'ié'ed affaristiche, 
dalle quali si ora lirociàmato di vo­
lpi lo proteggere '» 

Queste semplici constatazioni bastano 
â  indicalo che le dimissioni dei dopu 
tati aocialìsti ftiroiio'uri'assqrdilà evi­
dente. Mssa indicavano una evh, pro-
londa, che é del gruppo parUineiiiare 
perchè è del partito BOèialìsta il quale 
lOiisuma l'opi'ri propi'U In un ,vi-
liippo di contraddizioni e di non sensi. 
E qui il Tur.iti, fuor d'ogni ipdcrila' 

jroticuflza, aflernia iii'ttsniHiUo dip il 
partito socialista h» bisogno di ii-

Isdro al pii'i presto da questo stato di 
crisi se no» vuol condannarsi «Ha sto-

jrilità, all'impotenza e al discredito. 
j »Ln' crisi socialista non l'Onsiste 
inull'èsistrtiizìi del situlacalismo piit o 
I meno 'rivoltiziunario, che e' una dafor-
jrtazlone mostruosa e rachitica > dell'i-
Idért'socialista'ii. è lecito sostenere, ad 
esempio, i miracoli dolio adopero ge­
nerale -"• questa forma all'atto nega­
tiva e inintelièttuala di movimento 
proletario - di oui noi, m l'egime 
democratico e in tempi normali, non 
vediamo invece ohe i danni ; sostenere 

1 chf» l'asiione socialista parlamentare, 
I anziciià l'integrazione e la potertzia-
i ?loiio plft effloaco di ogni illuminala 
' lotta» di.olaasBi pcoletatsia, i » ; sia' anzi 

la negazione ; chp ogm collaborazione 
di classe, ogni mfesa coi partiti af-
àni, ogni progressiva penofrazipno 
proletaria nei poteri dello^ Stato, ogni 
appoggio, anche transitorio e condi­
zionato, a . un Ministero borghese ri 
formatore è, per i socialisti, abdica­
zione e tradimento, 

«Questo tesi, assurde nella base, 
hanno tuttavia una logica.. Ciù che 
invece è inammissibile, ciò ohe non 
può esercitare qualsiasi azione positiva 
sulla evoluzione, sociale, fuoi'chè per 
incepparne il corso, è la teoria acoo-
mWMte'ed ailflbià» ^e f ' l a quale Jlo 
sciopero generale si rinnega in prui-
cipio e SI sccgnda coi latti : l'azione 
parlamentare, scritta nei programmi, 
non Si .adopei'a come strumento pa­
ziente di conquiste, ma si lascia arrug­
ginirò nel disuso, e quindi a j no la 
gotto disdegnoaamonttì, a richiesta e 
soddisfazione di coloro che per prini'i-
pio la avversano; Si dichiara oppor­
tuno l'appoggio ad un Ministero, e gli 
si ila lo sgambetto. Onde avviene 
quello che lu Italia è ormai passato m 
assioma : che, se contro i socialisti e 
l'Estrema Sinistra non si pu6 gover­
nare, meno ancora ai può gover­
nare utilmente con essi. 

« Eppure è proprio In questo equi­
voco, in questa antinolnia permanente, 
ctie Si torce da piii anni e si elide — 
nelle (orme più vario e nei campi più 
disparati, l'a'Ziono del partito socialista 
italiano. La condotta del gruppo par-
lament,i|rc riproduce nei rami pm ec­
celsi il D)ale che si .umida nello radici. 

«Il succedersi della crisi e dei sus­
sulti Biascia ogni lavoro iniziato, frustra 
ogni speranza di messi sul terreno po­
litico Lit \>icenda delle resistenza e 
delle dedizioni — ispirato queste ul­
time il più spesso dal tiiaore, esage­
rato, di perdere i contatti colle masse, 
rende sterili ugualmente le uno e lo 
altro; non disarma i nemici, non un 
pone agli avvei'S.Ari d iiapetto; non 
nascendo dalla conviiizioii', non per­
suade nessMiiQ Leva l'oise d'iinpaccio 
l'individuo - e nun pur lungo tempo 

— ma dissolve il partito. Il onalo cosi, 
mentre intende — come scrisse il Bia-
solati — destreggiarsi « fra i (ine a-
narchismi » dell'alto e del basso, pre­
cipita in un terzo anairluamo, non 
consapxito e non voluto, e il peggiore 
fra tutti; l'anarchismo dell'incongruenza 
e della paralisi » 

Queste considora'zioni hanno avuto 
almeno il vantaggio _di influire sulla 
reconte, d'ialtronde inesplicabile lotta 
elettorale ì Auguriamolo Sarebbe per 
ciè stato non del tutto mutilo il gesto 
contradditorio o pericoloso dei deputati 
dimissionari , 

Ma ne dubitiamo tyltavia Le riele­
zioni non tutte sono avvenute E por 
moltiaalmi la ragiono della lotta elet­
torale è rimasta ancora un mistero. 

j Vistemi elettorali di Glolìtiì 
r I ritornano in vigore 
Telegi'afano da Soiacca all'Aea»*/ ' ; 

— Conlranamoiite alla circolare Gio-
litti m occasione del haUottaggio l'au­
torità politica esercita pressioni ver­
gognose sul corpo elettorale, anche 
richiamando m residaiiza impiegati 
governativi perchè sospetli di votare 
per il Tasca.  

Un altro insuccesso delle Terni 
Ieri l'altro al Balipedio def Muggiauo 

alla Spezia c'è stato un collaudo di 
corazze Terni. Naturalmente la Patria 
dice che il risultato è stato splendido, 
e ì'Avanti ! che fu pessimo 

Ma o' è la Tritiuna che scrive ; — 
« Fu snerimentata una corazza sottile 
di 70 millimetri che dovrebbe servire 
per le torrette sopra coperta del Soma, 
La prova era di collaudo ed ebbe esito 
siUvorevole. Il lotto fu quindi nOulato». 

Per ridurre' le tariffe sulle biciclette 
L'on. Massimini ha ricevuto ieri il 

comm. Lattei,, consolo del 'l'onring di 
Roma, il quale a nomo della direzione 
del Touring ha presentato un memo-
rialr' per oUenpri" la riduzione dalla 
tassa sulle biciclelti- ila dieci a cinque 
lue. La .'A'«'i««a* reca che il minìsti'o 
promistì di esamiuai'o con benevolenzai 
la pioposfi, auguraiidoai di puier dare 
piena soildis(a/ione 

Un' Allegra notizia 
Solimbergb...- sottosegretario 
La Vita ptrLuiilo dei probabili aui-

lost'grotai'i, scrive ; 
« l'er gli esteri 1̂ faceva ieri a l.u'da 

ora il nome dell'on Solimborgo» 
La notizia non ci inoiaviglia. Nel 

ministero (Jiolitti c'è posto per tutti, 
anche per.... Solimborgo 

DI una ooA « l a ci lagniamo, che 
l'on Oiolltti cioè, secondando le atti­
tudini speciali dei Solimbergo, non lo 
abbui chiamato al Ministero della Mi­
nna . Agli Blstari ci sembra un pesce 
ftiori d'acqua, mentre invece siede­
rebbe, con maggiore competenza, sulle 
cose dolili mkrina. 

Ne avvahttiggerebboi-o le sorti della 
navig.azione generale ihiliana 

Non ci nascondiamo però che la no­
mina dell'ori, Solimborgo, farà nascere 
dagli appetiti legittimi 

Per OS. l'on Valle protenderà per 
10 mono un sotto portafogli Certo che 
egli ha titoli maggiori doU'on Massi-
mini, ed àvt'ebb" diritto ad un altro 
trattaménto. 

Ma so lui' si contenta .. 

UN'IMTÌEBRO^AZÌÒNE 
Sulle inteinlintidei g twno 

neU'inohie^ta per la marina 
L'ammiraglio Morin ha presentato 

al Senato la seguente iiitei'pollanza ; 
« Il sottoscritto i-hieiip di interpellare 

il presidente del Consiglio ed il rqmi-
stro della manna sugli appprozzamenti 
e sulle intenzioni dei Governo circa le 
conclusioni eie proposte dplla commis,-
sione d'mohiesta sulla marma » 

I salioi di Cocco Ortu 
Ora che l'on Cocco Ortu e al Go­

verno, I suoi avvorflan ricordano un 
aneddoto caratteristico che ha attinenza 
Còlla sua nuova qualità di ministro 
dell'agricoltura. 

Anni sono, recandosi a Maderno, nella 
villa di Zanardi'lli, ammirando dal bat­
tello le splendide rive del lìenaco, disse 
a coloro che lo aci'oinpagnav.ino : 

— CIÒ cjje più mi stupiace è la ri­
gogliosa coltivazione dei s<dici i he ren­
dono poetiche e deliziosa le spondo di 
questo lago. 

I SUOI amici bresciani (acquerò per­
chè non sapevano che cosa riapoiidere 
I salici dell'Oli. .Qocco-Ortu non erano 
altro che magniflci ulivi. 

Por un ministro dell'agricoltura ! 

I,ii seossii (li terreineto di Siiii Francisco 
La ricoiti'uzlone della oitlà sospesa 
II Matl,i riceve da San Francisco 

questi particolari sulla nuoia scossa 
di terremoto abbastanza violenta, d^'lla 
durala' di dieci secondi che venne sen­
tila la notte scorsa a San Francisco 

Ne è risultato un principio di iKxnioo 
tra i.,rifpgiati che si trovano ancora 
negli accampamenti provvisori I danni 
fhronò pochi ; ma la fiducia degli abi­
tanti nell'avvenire della futura San 
Francisco è ora scossa, e malsradogh 
sforzi delle autorità che tentano di 
rassicurare la popolazione, questa sem­
bra che adesso ritenga temerario di 
voler ricostruire la città Parecchie 
case di commercio avrebbero anche 
sospesi i lavori di ricostruzione dei 
loro edillci Secondo la Commissione 
scientiflca che era stata incaricata di 
fare un'inchiesta .sulla natura e la causa 
delle recenti scosse sismiche, questa 
Scosse sarebbero dovuto a un dislooa-
mento rl'ùna parte della cresta terre­
stre ' 

11 Yesiivio torna ad agitarsi iiitoriiaiiiciifo 
DUE NUOVE SCOSSE DI TERREMOTO 
Continuano i franamehli delle pareti 

interne do! cratere del Vesuvio. L'ul­
timo franamento avvenne sul tardi 
ieri e fu precèduto da due sensibili 
scosse di terremoto registrate dall'Os­
servatorio ' 

Subito dopo 81 elevò un denso pino 
di cenere che s'abbattè sulle campagne 
di Torre \nnunziata e di Boscotrecase 

La grande folla ohe ai era recata 
al Vesuvio per la festa tradizionale, 
fu presa da panico per le scosse im-
provVise e inaspettate. 

il giudizio di un francese sull'Italia 
li prosenta e l'avvenlro 

Massari, direttore delle Patrie, pub­
blica nella Patrfi ' sotto il tilolo di 
«Impressione d'Italia» un arUcolo nel 
quale esprime riconoscenza per l'ac­
coglienza ricevuta nella sua missione 
ohe ha compiuto a nome del Consiglio 
Comunale di Parigi .aggiunge i che fu 
colpito dalla prosperità dell'Italia; To­
nno, Milano, Genova sembrano tra-
sftgurate ed in piena attività. L'Italia 
31 è concentrata in so stessa ed ha 
fatto l'unità della nazione. Questa e 
la ragione del successo n"l presente 
e della sua vitalità nell'avvenire 

ì u lìiiglielifli) 11, FraucesuD Biuseiipe 
e Vittorio Emaiiiicle III. , , 

L'imperatore di Germania e l'mi-
pecdtore Francesco Giuseppe di Vienna 
inviarono a S, M il re d'Italia un te-
logranima in lingua Iranceao, che dice: 

«Qui riuniti noi tnimdiarao al nostro 
terzo fedele alleato l'espressione della 
nostra immutabile amicizia, Guglielmo, 
Francesco Giuseppe», 

La risposta del re d'Italia, pure m 
francese, diretta all'imperatore France­
sco Giuseppe, dioe ; 

•« Condivido la soddisfazione di V. M. 
e S M l'imperatore di Germania pel 
Loro convegno, e prego i due alleati 
di, gradire x miei ringraziamenti pel 
Loro amabile dispaccio, e l'assicura­
zione della ima amicizi^ fedele e in­
crollabile. Vittorio Emanuele». 

Un'isola di deportazione 
per gli anarehici 

L'n teiogramma da New, Yorlt-al 
Mahn reca : ', i| 

Il !sew York Sun ha da Milwaukee; 
Il dottor Kemater propone il seguente 
progetto per sbarazzare i diversi paesi 
dagli aiiarchiLi pericolosi che vi si 
trovano Si tratterebbe di una intesa 
Ica 1 governi di tutti i paesi por l'ac-
quiato di una isola dal clima salubre 
6 nella quale tutti gli anarchici peri­
colosi potrebbero venire esiliati e dove 
OSSI potrtìbboi 0 vivero secondo le loro 
ideo 

Delle navi ila guerra dovrebbero 
l'are la guardia cpntinuaiuente intorno 
all' Isol'i per impedire agli anarchici 
di evadeio 

Cinquanta polacchi arrestati 
Glia vogliono morire di fame 
Si ha da Varsavia : Un dispaccio da 

Sandomir (Governo di Saratow) an­
nunzia che una cinquantina di persone 
sono alate incarcerate da gennaio in 
poi senza che si sappia per quale ra­
gione. Da giovedì essi hanno rifiutato 
di pi elidere Cibo e parecchi di essi 
sono in condizioni gravissime. I loro 
parenu hanno telegrafato ai membri 
polacchi della Duma perchè vogliano 
interpe lare il governo m proposito. 

La rubrica del,curioso 
I C a r t u e o l a - d i r a d i o I — I ' sali di 
radio adoperat i negli esperimenti di 
gabinet to sono chiusi e rmet icamunto 
m piccoli tubi di vet io sa ldat i a l la 
lampada Uno di questi tubetti — con-
teniMite 25 mil l igrammi dt b romuro di 
radio finemente polverizzato — e s ta to 
immerso da uno speumeutatoi 'e , il sig 
l^recht, nell 'aria liquida, a una i a i np j -
r a t u r a di — 1 >fl9, quindi tolto e de­
posto su un.i tavola. Ma improvvisa­
mente il tubD scoppiò violentemente, e 
il vet io venne ridotto lu polvere mi­
croscopica, mentre il sale di radio si 
spa igova da ogni la to. 

Dallo spessore del vetro, 2 mdl ime-
tri , SI cilcola che la pressione in terna 
del tubo che provocò lo scoppio do­
vette essere di -lO atmosfere. Il sale 

K1I l ad io e ra chiuso nel tubetto per lo 
meno da undici mesi, nel qua l periodo 
a \ e v a eniesso tanta emanazione, pro­
babilmente li misterioso elio, ila ele­
vare la pressione sino al punto da 
provocare lo scoppio. 

E' evidente che i tubi cosi disposti 
Si car icano a poco a poco e si t ras lo r -
maiio ili pericolose cai tuccie asplosiive 

U n u o m o di g e n i o . Guglielmo II 
fa un poco di tutt i i mestieri. Egli è 
anzitutto impera tore Egli è ugu.al-
mente nlficiale di fanteria, d ' a r t ig l ie r ia , 
del gemo, ecc. Egli e pas tore 

Di più egli scotptace Egl i fa anche 
dei versi e scrive musica. Talvol ta si 
t rasforma in « c h a u l f e u r » . M a c i ò non 
è tutto L'amhasciatoi 'e della Gei man ia 
negli Stati Uniti h a creduto suo do­
vere apprenderci che « der Kaiser » 
e « u n o dei più eniiiienti speciahst i 
tecnici e un maestro nel doininio della 
meccan ica» . 

L ' I m p e r a t o r e non si contenta piil 
di montai'e i battelli , ecco che si mette 
a costruirli ! 

F a n a t i s m o . — Vn dispaccio da 
Bombay r i lonsce un singolare caso di 
l'anatismo degr indigeni . Un lachiro, 
che pre tendeva d 'essere dotato di po­
teri divini, pose una g r a n d e quant i t à 
dt legna in un fosso, e, appiccatovi il 
fiioco,^ diàse ai fedeli che sa essi scen­
devano con lui nel tbsao non solo non 
rjceverobbijro danno a |cuno nella per 
sona, ma avrebbero avu to visioni ce­
lesti 

Nove fedeli, t r a cui cinque donne, 
lo seguirono nel tosso Ma appena 
turouo toccali dalle fiamme comincia­
rono a g r ida re al soccorso Traspor­
tat i all 'ospedale, cinque morirono 

P rocu ra re un nuovo amico al propr io 
giornale, sia cortese cura e desiderate 
soddisla/inne per ciascun amico dal 
l > A E S E . 

Vedi note e notizie in terza pagin.i 

Un grave problema sociale 
La nostra collaboratrice Rossana ci 

manda da Roma questo articolo : 
La delinquenza dei minorenni e la 

neeesiità di riformare e correggere le 
loro tendcn?o normali, è una delle più 
sene preoccupazioni del legislatore 
moderno. 

Il deoadaiwdella razz,t o la sampre 
crescente degenerazione morale, cau­
sate in gran parte dall'alcooltsmo o 
d.'illa misowav' hanno moltiplicato al­
l'infinito i casi di deliquenza giova­
nile, e questo ftittO' apiega il lavorio 
incessante dm sociologhi e dei giuristi 
di tutte lei nazionu civili por escogitare 
un sistema razionale ed efficace da 
sostituire alle antiche, inumane e tanto 
dannose Case di correzione i i 

Ancora oggi in Italia i giovanetti 
rinchiusi in questi tetri istituti sono 
tratlati come dei vori e propri mal­
fattori ; essi sono costretti alla dipen­
denza di un personale ignorante e be­
stiale e devono soggiacere ad un si-i 
stoma di violenta repraasione non solo, 
ma per entrare essi sono obbligati a 
subire la più umdiante dolle pene Cioè, 
è la madre che (lene consegnare la 
sua creatura a due carabinieri, di-
chianando essere suo figlio un malvi­
vente irreducibile e malvagio. e con 
questo passaporto che viola le più sante 
legai della natura, obbligando la 
madre a rendersi accuaatrice del figlio, 
il disgraziato incomincia la sua aar-
riera che noVantanovo volte su cento 
flni8''e coll'ergastolo e col suicidio 

Va dunque altainatìta lodato l'Isti­
tuto pedagogico lorense di Milano che 
promosse un concorso giuridico nazio-
imle per la trattazione della Deliri-
quenza e forraiioiìf dei minorenni, 
assesnando il premio Ravizza a chi, 
con più profondità di criteri e moder­
nità di vedute, scrivesse il miglior 
libre "u questo argomento 

Su undici concorrenti vinse l'avv 
A Giiarnieri Vnntimiglia, autore già 
noto di pregevoli opere filosofiche 
come : IM fnmiqlia moderna, J Can^ 
flitti sociali ed altre di minore im­
portanza. I 

II Guarmen, che porla dalla sua 
Sioilia la pronta genualità delle argo­
mentazioni e la convinzione profónda 
del dovere di risolvere questo grande 
problema giuridico sociale, ha svolto 
rimportame argomento in un volume 
che comprendo 450 pagine dettate da 
una coaqieifziosa e acuì» risultanza 
di studi e di ricerche fatto atti-averso 
la crinunologia e U movimento legi­
slativo presso tutti i popoli civili 

L'opera si divide in due parti : La 
delinqufiìga dei minaranm in Europa, 
in america, nel Giappone. Qui ^ l i ha 
raccolta lo notizie statistiche ohe ri­
velano le cause di ordino generale, 
biologiche, indivnluali non solo, ma ha 
sapulo rivelare la terribile influenza 
dell'ambiente di famiglia Dal quadro 
dei diversi gruppi di delinquenti co­
muni, ha tratte la oriuini dei delitti 
dei minorenni, additandone con preci­
sione il cammino piogressivo 

La seconda parta comprende La 
correzione dei minorenni. Esamina 
i sistemi di correzione : case, scuole, 
carceri, colonie agricole ; nota ; 

— « L'evoluzione ohe si è compiuta 
e Si sta compiendo nel pensiero e nelle 
leggi, conducente ad una separazione 
della delinquenza dai minorenni da 
quelli adulti, per la valutazione giu­
ridica .. 

— « L'indirizzo moderno dalla dot­
trina e delle legislazioni che schiudono 
nuovo via'alla rigenerazione giovanile, 
con la tendenza manitfesta della pre-
renatone, della delinquenza mediante 
Vatsiblenza toctale verso gli abban­
donati materiialmente e moralmente. 

— « Il principio della protezione 
gnu idica dei minorenni che trasforma 
1 sistemi ed i metodi di repressione 
m ordinamenti di' educazione corre­
zionale in guisa che la correzione oggi 
non è die ia edttcastone corresionale 
essenzialmente diveisa dalla correzione 
repressiva e penalo » 

Da questi principi generali, discen­
dono gli insegnamenti pratici che 
dovrebbero conduici alla realizzazione 
di questa rinnovata istituzione giuri­
dica 

Ma, fatalmente, fra le aspirazioni 
dell'autore, le conquiste dell.a scienza 
e la realizzazione pratica dei teoremi, 
eaiate un grande, un immenso squi­
librio, per CUI le pm aaggie determi­
nazioni e 1 più elaborati Ubri di tosto 
sono quasi sampre lettera morta in 
questo noalro bel paese dove i pro­
blemi sacri airUm.anesimo a alla Ci­
viltà restano sempre arretrati per ce­
dere il posto a della miserrime disqui­
sizioni di vanità politica, di ben dub­
bili utilità e di nefasta influenza mo­
rale 

In ogni essei'e umano, havvi na­
scosto un desiderio di onestà che po­
trebbe mutare la coscienza di molti 
disgraziati, abbandonati a sé stessi ed 
alle più strane a avventurose miserie 
della vit i '^aijpiaiijo i ho i ori ono vm-

file:///nnunziata


IL PAESE 

coli assai stretti Ita, l'Istituto a il Fato: 
ossi, 8camI)Te?<SImtìnto si sdrraggontì e 
si sviluppano .denti'o l'uomo a a sua' 
insaputa.-

Collii 'che sa moderare, ^uidar^-
sviluppare il segreto desiderio/del stjtt, 
istinto; i; U!i. tbrla.. ; ma disgraz/iala», 
mente non tutti sono forti; da ciò la 
necessiti» di aiutare nel suo compito 
educativo il debole e il deficiente. 

Succede molte volte che un doliti-
quente sentendo su di sé il pfso gravo 
dì un sguardo indagatore o di un'a­
nima eleltsi I) forte, sospenda il suo 
cammino teiiebroso verso il delitto, 
con la stessa prontezza con la quale 
le api sospendono il loro lavoro sa 
un raggio di solo entra a rischiararne 
l'alveare. 

Fatalmente però questa ftinaione 
educativa è spesso svisata e deformata 
UBI coilcetlo addirittura decrepito olie 
la società ha dell'educazione. 

Noi sappiamo, purtroppo,chei cittadi* 
ni ohe incontriamo sulla nostra strada, 
come tutte le persone di questo, mondo, 
sono creature imperfette ; negli scan­
dali giornalieri, nelle questioni tra a-
mici, nella enunciaaioue dei fallimanti, 
nei processi, nei re«oconti della poliaia, 
abbiamo un continuo esempio doll'e-
goismo invadente e della disonestà 
nella sua forma più brutale : eppure 
tutti questi uomini e i queste donne 
sono compiutamente traslig'urati nella 
loro qualità di genitori a di educatori. 

Mentre si chiedono oartiBcati dì i-
doneità per laro dei maestri, dei me­
dici, dei soldati e poraino dei servi, 
non sì chiede garanzia di sorta uè 
prova morale per ohi si accinge ad 
allevare dei flj,'li, cioè a educare con 
saggezza gli uomini. 

Eppure l'idea della giustizia a della 
verità educativa si appalesa ogni 
giorno più nel nostro mondo intelletr 
tuale, onde con animo grato dobbiamo 
accattare questo libro del Guarnieri 
Ventimiglia, frutto di lungo studio' il 
quale esponendo con sapiente chia­
rezza le cause della delinquenza dei 
minorenni e i rimedi più efficaci per 
combattere questa piaga aociale, non 
trascurò di rilevare il grande dovere 
che incombo alla Stato col provvedere 
all'educazione di tutti i suoi figli, tu­
telando, lo sviluppo a la perfetta con­
formazione del giovanotto, poiché da 
questa dipende il vigore e la rettitu­
dine -cerebrale dell'uomo. 

Come l'Istituto pedagogico forense 
di Milano premio questa bella opera, 
possa essa con eguale fortuna en­
trare nella coscienza del pubblico per­
chè ne scaturisca tutta quella dovìzia 
di bene con il quale e per il quale 
111 scritto il buon libro. 

Roma, maggio 190l't 

Sossana. 

Gividale 
L« queti lons aapt^llera 

6 -— Siamo rimasti su c e i ^ spese 
-che gravitano il bilancio e 'cha in parte, 
poti'ebboro venire ridotte. ' '•. ; 

L'Amministrazione OspitaUera.è'del, 
resto già di .-per s&.!tsMito„peMU»aa'di 
quanto abbiamo esposto, che senza bi­
sogno di sollecitazione sì accinse al­
l'opera di risanamento di questa parto 
del bilancio riducondo opportunemenlo 
l'organico 

Ma v'ha di più. Anche nella stes-ia 
categoria della spesa immediatamente 
rìferentesl ai malati, crediamo che l'on. 
Amministrazione ospitaliera, animala 
com'è da un lodevole spirito d'econo­
mia, d'accordo coi sanitari, potrebbe 
trovar maniera d'opportuni provvedi­
menti. E' questo un argomento deli­
cato cha però la Commissione speciale 
noli oredè dì poter sorvolare essendo 
di gravissima importanza. 

Da una scorsa ai ricettari non si può 
a meno dì ricavarne la convinzione 
che talvolta si spende in esperimenti 
di costosi farmachi che appena si po­

trebbero adoperare nelle' elinielis, ih 
cui, come dicono anche la circoìftri go­
vernative,' rèndite spwlali wunò-. a co­
prire <iUeSiy.spese'Straordinarie 

.Inoltre un auri^nj» sproporzionato 
Bla (alla popolàf!iolj«fiia alle-.cotìdizioni 
igienlòhei. |<5flo^^lL,kl,A.jVorjflcato,j flel 
numerò degli'accolti, còsichè il nume'i'o' 
delle presenze attribuite al Comune di 
Cividale anziché aggirarsi intorno allo 
statutarie gratuite, cóme ora sombralo 
dovesse avvaiiiro dopo l'ìslituzìone della 
Casa dì Ricovero, le superò di gran 
lunga. 

E' inutile insistere, del rp.sto, su tale 
fatto ohe fu già più volta oggetto di 
deliberazioni sìa da parte dell'Ammi-
nistrazione Ospitaliera che del Muni­
cipio. 

Del resto non sarebbe fatica spre­
cata riprendere questi studi e stabi­
lire una buona volta le cause di que­
sto afl'ollamonto di degenti, approfon­
dendo gli si'andagli /Ino a stabilire so 
la nostra zona sia in tale deperimento, 
da procurare tanti soggetti degni delle 
cure del nosocomio. 

Proseguiremo. 

Cronache provinciali 
Laiisana 

Nuovo orarlo lerrovlarlo 
6 —• Non si capisce per quali ra­

di economia e contro la comofìità del 
pubblico, la Società Venetìi abbia sop­
presso il treno in partenza da Por-
togi'uaro por Udine alle 7 della mat­
tina. 

E* strano poi ohe col nuovo orario 
detto 'treno sì fa nascere a S Giorgio 
Negare alle'7.4.5. I comuni interessati 
e paganti vogliano occuparsi una 
buona volta del loro amministrati, ne 
tutelino le comodità e gli agi perchè-
diversamente non si farà che il van­
taggio della Società assuntrice. 

Tolmezzo 
Funzionarlo che ci lascia 

0 — L'egregio sig. Felice Rebora 
facente funzioni di Segretario alla no­
stra Procura è stato chiamato a reg­
gere la cancelleria della Pretura di 
S. Stefano di Cadore.-

L'altra sera numerosi amici gli of­
frirono una- bicchierata e ieri il alg. 
Rebora è partito por la nuova desti­
nazione. 

All'egregio impiegato mandiamo l 
migliori auguri per una brillante car­
riera. 

Spìlimbergo 
Grava Incidente ciclistico 

(i - - Il rappre.sentante di case com­
merciali sig. Giuseppe De Biasio, qui 
residente, si recava lori in bicicletta 
a Cavasse Nuovo per un giro a scopo 
di prendere cpmmississioni ed effet­
tuare incassi. 

Nel ritornare a Spllimbergo, Inavver­
titamente la macchina lece uno scarto, 
cosi che 11 De Biasio veniva d'Un colpo 
sbattuto a terra. 
' Era tardi, e In quel punto, poco 

frequentato, nessuno vanne In aiuto al 
De Biasio che rimase parecchio tempo 
senza potersi muovere. 

Riavutosi (Inalmonte, od a fbrza di 
stenti, potè far ritorno in paese e sta­
mane por tempo fu curato nel nostro 
ospitale dal dottor Tulio Patrignanl 
che, salvo complicazioni, prognosticò 
la guarigione in un mese. 

Il 1)0 Biasio aveva, insieme al com-
mcs -̂) d^l locale ufficio di registro 
sljiinr Luigi Conoina, aperto In questi 
gioì .li un ufllcio di commissioni e rap-
pri'. iitaii/.B hi (questo importante ca-

'. 'l'gi-i-'gm uOino auguriamo solle-
c 1-1 .iiai'igione 

'^^ £1?* 
(Il telefono del PAESE porta il N. 801) 

IBlil 
i proposito d'iito 
La Patria del S'riuli di ieri elar­

giva al suol lettori una notizia preoc­
cupante: quella delle dimissioni dei 
sigg. avv. co Gino di Caporlacco e 
ragioniere Luigi Spezzotti dalla carica 
di sindaci della Società friulana per 
lo sviluppo dell'energia elettrica! 

« Pare — contìnua la Patria — 
che questa dimissioni trovino la loro 
prima origine nella polemica fra Gioì--
naie di Udine e Pa,ese In proposito 
della Incompatibilità eh? il primo ri­
levava a carico dell'avv. Girardìnì, 
difensore a Roma dell'on.'Ferri «.con­
trario alle Terni e alle grandi indu­
stri e monopolizzatrici, e patrocinatore 
legala a Udine di una Società indu­
striale di cui parta primaria è la 
Banca Commerciale che sulla Società ' 
delle acciaierie di Terni ha opinioni 
diametralmente opposta». 

«Contro questo rilievo — continua 
sempre la Pafria — di incompatibi­
lità protestava acremente (sio) l'organo -
personale (sic) dell'on. Girardìnì, di-; 
cendo olio-fra i patroni del Oioimale 
di Udine pur v'erafto azionisti ài 
quella Società e di banche in genere 
{specialmente della benemerita Banca 
di Udine n. d. >•), mentre adattando 
quello teorie d'incompatibilità si sa­
rebbe dovuto finire con l'escludere an­
ch'essi dalla vita pubblica». 

Veramente il Paese diceva, senza 
acredine, cose anche più sostanziali 
ohe la Patria, in omaggio alla tire-
vita, sopprime come fa il Giornale di 
Udine. 

Non sappiamo se lo informazioni 
dall'organo personale del generale 
Giacomelli (il Paese è organo perso­
nale di Girardini, di Carattl, di Pecile, 
della Giunta, a seconda dei bisogni 
polemici della Patria e del Oiomale 
di Udine) sieno perfettamente esatte, 
ma poco ce ne importa , 

Se realmente i signori co. di Capo-
riacoo e Spezzotti si dimettono per le 
ragioni dette dalla Patria, cioè per 
non vedersi preclusa « la vita pub­
blica » dal fatto di- essere sindaci di 
una Società Inilustriale, gli elettori 
sapranno tener conto dj questo loro 
sacrificio. Se ai dimettono per porre 
in rilievo l'incompatibilità dell'avv. 
Girardìnì, possono risparmiarsi il di­
sturbo. 

L'avvocato (lirardini non sente al­
cuna incompatibilitii nell' esercitare, 
come esercita, la propria professione. 

Egli può patrocinare o rifiutare qua­
lunque causa e, per far questo, non 
ha bisogno dì sindacare la opinione 
politica, 0 sociale, o economica del 
suoi clienti, ma la fondatezza delle 
loro causa. 

L'Opinione del clienti può essere ap­
punto diametralmente opposta alla 
sua, tanto vero che l'avvocato Girar­
dìnì difesa anche.. la Patria dei Friuli! 

Sono cose elementari che parrebbe 
inverosimile di dover trattare sui gior­
nali dì una città coita e civile, ma a 
questo, in mancanza di meglio, sì è 
ridotta la stampa... moderata. 

Quanto il generale della Patria del 
Friuli, 0 i suoi amici del Giornale 
Udine, potranno imputare all'avv Gi­
rardìnì qualche aziona disonesta, o 
qualche disonesto consiglio, o la parte­
cipazione ad operazioni di cui, senza 
andare a 'ferui, si può avere esempio 
liresso (lualcho Banca di Udine, allora 
essi — 0 meglio altri —• potraaiìo a-

rigersi a censori e scrivere — o me 
glie, far scrivere — dei trattati sulle 
incompatibilità . 

Ma finché l'avv. Girardìnì discute 
cause, 0 dà il suo parere legale sulla 
validità dei contratti, quei signori 
della Patria e del Qiornale di Udine 
faranno molto bene a pensare ai casi 
loro. 

il saggio annuale 
ALL'ISTITUTO UCCELLIS 

Domenica mattina allo 10.30 avrà 
luogo il saggio annuale dì musica e 
ginnastica &WIstituto Uccdlis. 

Ecco il bellissimo programma : 
Parte Prima 

I Esercizi di ginnastica. 
2- Mnndelssohn « Un sogno d' una 

notte d'estate » Marcia a quattro mani 
— allievas-sisnorine. Ada Comolli e 
Bianca dì Colloredo 

3. Weber «Invocazione alla pace» 
Canto a tre voci. 

'1. E. Bach. Itomanza per pianoforte 
a sei mani — allieve signorine Elena 
PoUach, Antonietta Politi e la Maestra 
sig. Comencinì 

5. Fiet «Ave Maria sul mare» — 
Canto a tre voci. 

Parte Seconda 
Distribuzione degli attestati di lode 

dell'anno scolastico 11104-1905. 
6. Brahras. Danze Ungheresi N. 12 

— allieva sig na Ada Comolli. 
7. Abt « Noi dirò » Canto a tre voci. 
8. Moszko-waki « Habanera » Danza 

spagnola a 4 mani — allievo sig ne 
Ines dì Caporlacco e Gomma Oariiehittì. 

n. KOr-Tanza. Ballo Ungherese. 

Eiezioni amministrative 
_ In vista delle prossime elezioni par­

ziali al Consiglio Comunale, questa 
sera è indetta una riunione al Circolo 
Socialista per deliberare sulla condotta 
che i soci dovranno tenere in tale oc­
casione. 

Per chi va all'EsposiziOnB d! Milano 
Non è vero ohe manohliio alloggi ., 

II Comitato ufll''.iala alloggi di Mi­
lano, a smentire falsi allarmi circa la 
difficoltà di ailogjji in Milano pai vi­
sitatori deiriDsposizione, comunica che 
esso dispone di camere presso alberghi 
privati del costo dì 1. 3 in avanti per 
notte letto ; nonché di letti negli alloggi 
collettivi istituiti dall'Autorità comu-
raunale al prezzo di I. 1.20 pure per 
notte letto. 

Si fanno prenotazioni dietro esatta 
indicazione della data e della durata 
dall'occupazione e rimessa dall'Importo 
dell'alloggio dalla prima notte, oltre la 
tassa fissa di 1. 0.211 per camera. 

II forestiero che arriva a Milano ri­
volgendosi all'ufflcio del Comitato • Ul-
flclale Alloggi, situato sul piazzale sta­
zione centrale, potrà avere sia per tale 
oggetto come per ogni altro attinente 
al soggiorno di Mjlano tutje le infor­
mazioni ohe fotessero abbisognargli. 

Lo •tilogllmanlo 
ilol Consìglio Papltallero di S, Daniele 
Su proposta del Ministero dell'In­

terno e sentito il parere del Consìglio 
di Stato veniva sciolta l'amministra­
zione dell'Ospitale Civile di S. Daniele 

Ora si apprende che con decreto 
dell'altro ieri, il Prefetto comra. Orso 
nominava commissario regio l'avv. 
Gino, Caporìacco che già ftinzionava 
come commissario 'prefettizio dell'Ospi­
tale di S. Daniele. 

S\ fa o npn al fa 7 
I socialisti udinesi avevano deciso 

di tenore sabato un Comizio di protesta 
contro il Ministero Giolittl e ieri vanne 
domandata al Sindaco la concessione 
della sala della Palestra per tale scopo. 

II comm. Pecile dichiarò di non a-
ver nulla In contrario, ma fece osser­
vare che il permesso doveva esser ri­
lasciato dalla Presidenza della Società 
dì Ginnastica e Scherma. 

Stamane invece abbiamo raccolto la 
voce ohe il Ooiqmio non si terrà pii'i. 

Interessi del Comune 
Echi doll'aspHprlazIoiiB Peg^riaro 

"-,1 lettori riijordèranno cei^taraente 
colile il Consigliò coinunBle aBbia re-
(jetìtemeftt? -dwibBràtol'apertutó' della 
:tl* ISrm'èsdl. Gotlorédo attraverso i 
fóndi Pegoraro, vale a dire is-conti­
nuazione dalla via Danto dalla passe­
rella sulla roggia Ano al piazzalo dtìlls, 
stazione. 

Ora essendo sorta divergenza di ve­
dute tra il Comuna ed i .'jignori Peijo-
raro riguardo al prezzo delrespropria-
ziono il Consiglio comunale ha stabi-
di deferire il giudizio sul prezzo del 
tondo in parola ad un lodo di arbitri 
composto da un membro nominato dal 
Consiglio, da un altro nominato dai 
signori Pegoraro e da un terzo nomi­
nato dal Pretore del 1 Mandamento 

Come i lettori sanno il Comune no­
minò ring. Moratti, ed i Pegoraro no-
mizarono il perito-geometra signor 
Lino Aiilonioi. 

Ora veniamo a sapere ohe il Pre­
tore nominò ad arbitro l'ing. Lorenzo 
De Toni. 

A giorni avremo la sentenza. 
Echi della tiara gaslronomloa 
Il Comitato della fiora mandò ieri 

al Sindaco una entusiastica lettera di 
ringraziaménto per gli aiuti morali e 
materiali dati dall'onor. Giunta alla 
Fi era. 

Nella lettera in parola è dotto che 
al successo, varamento superiore alle 
aspettative della Mostra, contribuì in 
massima parte il Comune. 

«US» 

3Pra. •u.n.a p i o e a 
—^—t e l 'altxa 

La chitara è el sonador 
Man esperta, da la pàma 
de un'artistica chitara, 
la più dolce, la piii rara 
armonia saoeua trar. 
A scollarla quanta iente ! 
Quanti cuori no tremava! 
Oli la man, che pizsigava 
quele corde, die valor ! 
Per l'artista che trooava,' 
da per tato, bezzi e mutri 
la chitara, — varda i cuori! — 
du F invidia ponta soe. 

E, una note, — mo' die ardita ! — 
che a montarla el se parecia, 
la gite dixe, in-le-'na recia, 
presso a poco, qml che vien : 

Afondo ingiusto, bruto mondo, 
«1 li elogi, a li fortuna. 
Oh ci lo genio da la cuna 
se gavetta rivela ! 
Dio, ohe artista! Glie portento'! " 
El va al cuor coi so confenli. 
Ma sii elogi, amigo, senti 
te li nterilistii ti? 

De dii el soni De ohi la vose! 
Se mancasse la chitara, 
la tua man sta armonìa rara 
savaravela trovar t 
Mia la vose, oee mio el vanto. 
E co sento tanta gente 
che te esalta, no i sa gnente, 
fra mi digo, no, no i sa. — 

l̂ sto dir, Vartista crede 
no rispondar 'na parola; 
ma, da alora, quieta e sola 
la chitara el ga lassa, 

Ne la fodra ridmiada 
che dormida — longo al muro! 
Ohi piit d'eia à el sano duro f 
Xa la par fin sensia ftà, 

~ Oh Vartista più no Sona I 
Gran pecà ! — luti diaièvà. 
Del strumento che taseva 
chi se ga mai ricordi f ' , 

Quante al mondo le cintare! 
Se ffrdlae le fa figura, 
se da no, de che mitura 
le sia, dir, nessun lo sa. 

GIULIO GOTTÀBW. 

U^ altro coscritto-arrestata 
Ieri mattina il"'gìovano Giiisojipe 

Comolli fu G. H. da -Reana del lioialo 
doveva presentarsi alla sala Cecchini 
par passare la visita di leva e in at­
tesa della chiamata del suo Comuna 
se ne stava davanti alla porta d'in­
gresso della Sala stossa con altri suoi 
compagni 

Il OomelU.ara certamente alquanto 
brillo, coma purtroppo avviene dei 
giovani qijl giorno i n cui si presen­
tano all'esame definitivo per -l'arruo­
lamento, poiché vedendo- a passare 
una compagnia dal 79 Fanteria ri­
petè paroochia volte quel gesto al­
quanto villano, di disprezzo, ohe vien 
(atto posando la sinistra sul brasoio 
destro e poi agitandolo. 

Dai Carabinieri il OomelU venne ar­
restato e passalo alle Carceri; verrà 
giudicato per direttissima. 

X 
Apprendiamo, dal verbale della P. 

S. odierno, ch6_ l'arieato del Coroelli è 
stato operato In ^ seguito a rapportò' 
fatto dal signor Giuseppe Colloredo, 
tenente nel 70° fanteria il quale co­
mandava appunto quel plotóne che 
passava davanti alla Sala Cecchini in 
Via Cavallotti. 

Corso odierno delle monete. 
Corone UI4.50 i Napoleoni -0 
Marchi VaflO | Sterline 8,J.iiS 
liubli adi.— I Lei 0-t5iì 

DALtìA FERROVIA '• 
I, lagni del pebonale ferroviario 
• Un ferroviere ci scrive : / ' 

..,,,Sombrava, .sha, còl .jjassaggiQ .dèlio 
Ferrovie all'esoroisiio di Statq l je?ro-
•viep(.,dove9Beroi i;iaentiro quelMiai|iio-
tìimenW da tanti ànfll'eognatò' ' -

Quale disillusione I 
il Decreto Reale sullo ore dì riposò 

non (li rispettato ed i,.luffl(;(lal per­
sonale viaggiante' sonp addirittura la 
vlóIsziÓHB edmpfetadél Decreto Reale 
stesso. 
, L'Adriatica'che passava por una So­
cietà sfruttatrice l'ha sempre rispet^ 
tato il Decreto Reale ; e vi è qualche 
Capo Conduttore prinoipalo in pensione -
che potrebbe testificare ohe per soli 

'cinque minuti in meno'di intervallo 
in' un turno, ili invitato dalla Seziona 
di Venezia per la ritìnovaiiione. 

Il servizio in genere" poi, va lutto 
per forza'dl volontà dèi persortalo delle 
basse sfere, il quale lavora nelle ore 
in cui avrebbe diritto al riposo senza 
avere la benché minima gratificazione 
che puro la Società R;iA qualche volta 
corrispondeva. Anzi so un disgraziato, 
par esempio frenatore, manca tln ora 
alla riserva'0 perdo disgraziatamente 
un treno, son delle mezl» giornata u 
giornate intere di paga che gli vengon 
trattenute a titolo e multa ; e devono 
pregar Iddio che gliela bandi buona, 
perchè dopo la <iuarta tì quinta volta, 
vien chiamato davanti l'Ispettore che 
gli conlesta le mancanze, ecl In base 
agli art 50, 51, 52, 53 e 54 dell'or­
ganico 1903^11 propongono la sospon-
sloiio preventiva, o punitiva; destitu­
zione 0 degradazione, e se do! caso, 
può passare sotto la giuHsilizione del 
Cod. Pen. Militare. 

Quésti sono, flfto a prova contrària 
1 miglioramenti che l'esercizio di Stato 
ha portato. 

Un vecchio guardafreno dell'ex aita 
Italia con'27 0 28 anni di servizio in 
attivo', (a sottoposto, per un errore, ad 
un'inchiesta per lievi ' mancanze, è 
gli vennero fatte' delle itìgonti' tratte­
nuto sullo stipendio. • -

Dì più un Ispettoretto sbarbatelloap-
pena trentenne, ebbe 11 corag^rio di 
dirgli ohe per tali manoànsa, essendo 
recidivo, poteva esser licenzialo 

Concludendo, ci spìauo dover dire 
che «sì stava meglio quando ai alava 
peggio» poiché l'esercizio di Stfito ha 
peggiorato le sorti ilei personale. 

Questa constatazione' per quanto do­
lorosa, corrisponde avariti . ' 

Un sovversivo. 

NUOYÌ Wjlielli oriinari e festivi • 
DEL TRAM UDINE-S. DANIELE 

La, Società Veneta esercente la linea 
del Tram a Vapore Udine-.''an Daniele, 
avverto che da dopo domani sabato 9 
Giugno, lo Stazioni e fermate sotto in­
dicalo verranno ammessa alla vendita. 
di biglietti' di andata e ritorno ordì-' 
nari e festivi ai prezzi seguenti : -

O — O C5 CJ d 
^ * A « A ŝ  

IO o o o o g àO IO f-; -" ro :o co "tf 
d o - i -^ o -^ — 
j j j A * ft *V * A 

li • 

* * A « A 

Ì-H traduzione in caroere 
di un» Inlantlclda 

I lettori ricorderanno cortamente 
l'inftvntioidio commesso da certa Anna-
Kolz cameriera presso la famìglia 
Gattorno a San Vito, al 'ragliamento, 
là quale, all'iniziò delle doglie' del, 
parto sì recò' ,in .un granaio o venuta 
alla luce I una-bambina la-sofl'ocó qa-̂  
scondandola poi fra le travi del pavi­
mento, I 

La Kolz, scoperto il delitto, vanne 
ricoverata dapprima nell' Ospitale di 
San _ Vito ,in vista delle gravi oondi-̂  
zioni in cui si trovava, e appena ri­
stabilita fu tradotta alla carceri di 
Pordenone. 

Esaurita l'istruttoria e in, aeguilo 
alla sentenza deHa Seziono d'accusa 
che rinvia la S;lóz dî van'U si giurati 
per rispon,dai;e del delitto d'iofanticidio,. 
ieri venne tr^at^a alila, nostre Car. 
eeri in attesa dej pr<>c6ŝ o che si svol­
gerà'nel prossimo ÌSovembre 

Difenderà l'accusata l'avv Peter 
Ciriani. 



•«iiea C J 1 UdiÌiia»iB 

Situa^iuM lio fW/'. . 

cJ 1'* 
OtpiUla »6niii| S a«,i6o.~ 
Wunt 1 1 121,816.80 
_ » PMlnfonJ r U,082.Sl 
nai» oHii, d ll '__3S55il!Z 

r aÌÓ,863.ilB 

1 2iì,7S9.6'?' 
fotìtlotU., • t ; 3,479,057.1!? 
AntHltiuioal • 

titoli • tniról 
• AntHltiuioal • 

titoli • tniról 1 , 04,07176 
Cogli Cornoiil 
Vttori pubUH 

dellt BuKiI 

W ao9,i!90j?r; Cogli Cornoiil 
Vttori pubUH 

dellt BuKiI • 308,7a«.46 
Debitori diluii W 24,S17.43 
GorrlipondtDiiH E 110,320.86 
CorrìBpoDiloqti S E al3,247.ìllS 
Stabili di n i 

Buta , .. , 1 
Stabili di n i 

Buta , .. , 1 1 , 196,000.00 
MobUi • Cmll • 4fltU BftDEl fl • 7,000.— 
KITitli par l'ioifl • ' 9.964.84 
Cniuioi^a ipoiiJl 1" mmia 

l | • t . 4,601,263.16 
'go/K CftQlitA 
J ' f U»riB . . B 

H, 'go/K CftQlitA 
J ' f U»riB . . B •> -"l 
iQ g,}» Cioiicafl 

J-rubit i iifl 
i>'"(uti . . a 

H J-rubit i iifl 
i>'"(uti . . a B* 

• i 629,104150 
|P~Ì,Ó3Q|87a.74 

Dtpi In 0. Cui 
„ à BiipinB 1 V t PiQt. ÌLB 

0pODl di CuitR H 
9 %. «,166,647,91 

Ouu Previdefl H . 14,804.48 
Corriipondindfl K 12a919.78 
OorriipondtaliH 
Cfèditori dliEnB 

1 . 787,462.17 
• : 38,212.20 

DlTldraiìi. . . • • ' 10,178.11 
UH» tgati um •Boa 1|(»2.8S 

Tifl 1 . 4,093,369,40 

H^itor» . . , • 
'1 ^<a cAluioitB 

2 °'(llb. e Tilifl 

H^itor» . . , • 
'1 ^<a cAluioitB 

2 °'(llb. e Tilifl 

H^itor» . . , • 
'1 ^<a cAluioitB 

2 °'(llb. e Tilifl 

H^itor» . . , • 
'1 ^<a cAluioitB 

2 °'(llb. e Tilifl 1 
Pi . 689,1.04.60 

Cftpitalc Soeiilil | „ 880,668^3 
j , .(UtiU « J 

li./'"»»»! 
a S-j(nl.,pui,B 
m m\ iptBB, M9 

i ' ' j , .(UtiU « J 

li./'"»»»! 
a S-j(nl.,pui,B 
m m\ iptBB, M9 

j , .(UtiU « J 

li./'"»»»! 
a S-j(nl.,pui,B 
m m\ iptBB, M9 
Bl»|4;a Utili m l i . 37,2^5.44 

B . 6/130,972.74 
Udine, 1 J 

Ohm lioifi 
Il s W i i • Il'Dìreltnro 

BALLINI dott.! B «..BOLZONI 
OjjerJ fenica i' " 1, 

con 1 Isoci'. . , 
^m«tt* alitni •tQDa.: 

soofit» </r<i>i 1 |'>«da«[ prov.' Mr««nto.-Pipl 
irp*, finora ni 

|'>«da«[ prov.' 

Aooorda HCHJ llon pub^ttof ed 
<i<l<wlr>aii.5'l| Ili eorf^tt Tet«o 
(•ntndft rMli i mi di còtta {wr 
eònto u n i . 1 
1 Jsmttu, ifOnM 
KmìU. j 

M M Bmm fU 1 Jsmttu, ifOnM 
KmìU. j 

m 
ia e«(H^ eerrJ Buit 3 l/s per 

unto, nittto il> 1 
In fitmojitfal IrlilM'i •) 3 l/> 

3 •/. • -* •;• 4 m mobile. 
in acpwiià a i 

Mtto da rlcahiil 
w il 4 per cento, 

in C9ni9 viMM Rua ed in ^uoifi 
àt Ctuia ftvU\m liconveniìreL' 

« t u I n t e l BirrKii* « o i 
ffltirii», H«J • e g u e n t v a l 
vei>«MBneutl 

, 1 l l b r e t l l l 1 i r a ' i i l t l . ] 
ÀìliSxiiiàm 

aéesrà* iaiù 3jL 
m i Caoparat}Pt 
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La costruzione delle Casa operaie 
Coiuiiicialxi da parecchi giorni la 

costruKioiio dello CanR operaie, essa 
procella lontaiiiotito. Sarebbe deìiide-
rabilo una maggioro sollecitudini! dii 
parto di chi presiedo ed assunse detti 
lavori. 

Su questo . proposito abbiamo rice­
vuto un l'ungo''arliooló,'di cui ci lì-
mitiaiiio a t;ipfoduri'<> il pensiero. 

liilòrnui'f'ino se" del,caso sull'iirgo-
raento; per or» , poiché è da tanto 
lumpo l'be la classe operaia attende 
dette cane, invitiamo l'impresa cOatriil-
trlcu'à'riproiidfiro I kvol'i obli ina;,'-
gior soUecitùillfitì 

' Y ••:, SlmiKl pIWIOIM 
La'signttrliia noD. Maria 'Zampiori 

abita in via Gemoua in un apparta­
mento al secondo piano le cui fine­
stre guardano ils.cor.fils del.Collegio 
Arcivescovile. 

•Nel pomeriggio d'ieri ••la? signorina 
se ne slava appoggìjita al ^ dav^inzale 
della flnèptrn del suo salotto quando 
un sacijrdote dèi collegio ohe ùassiSg-
giava pél cortile, le ingiunse di riti­
rarsi perchè Ja sua pr<>9on8a lo distur­
bava! (sic). .. . 

Si desidererebbe sapere se, per ac­
contentare quel reverendo, dovrauiiu 
esser murate tutte le finestre dell'ap-
partarnoiilo . 

' ' -Huba l 'acqilawlia 
in un.i lìtmiglia abitante nella fra-

«iono di Gorvasulta da qualche tempo 
si veriOcavang delle sparizioni, di og­
getti di cucini, di • polli, di 'Watoi 
§cc.) senza che mai si riuscisse a sco­
prirne gii auiorir • • • . 

Stamane la padrona di casa, senza 
vol(jp|o, fu tesiamone di un nuovo (UiHo. 

Èérta Miaria Manias d'anni 21 nata 
a Cividale e dimorante a Pradaroano 
e cho iiveva spesse volte occasione di 
frequentare jquella casa, stava nascon­
dendo sottto H grembiale uni bottiglia 
di acquavite fiostràn'a che aveva tolta 
da una vetrina del tinello. 

Per combinazione si trovavano colii 
, ji>or„s&i:viziq .i OactWaiari i quali edotti 

dèi' iitt'ld,' Irassefòln jlrresto la Manias 
'; accompagnandola alle carceri di Vicolo 
i'Portp. 

SarvI^iD radlotalegraflco 
^ Dallo ore zero' del giorno "ì gingno 
• ione alle ^re 84 '461 giorno.atesso, tut^ 
, ti gli' uffici tèlegi-afloi' possono accettare 
'.Jtelegrainroi, diretti a passeggeri del 
•piroscafo « Liguria » della società di 
'' .Navigazione Generalo italiana 
; I telegrammi appoggiano all'ufficio 
("semaforico di Sagaponalc. 
• La tassa per jjarola è di lire 0.03, 
- oltre la tassa ordinaria per la via 
'• terrestre. 

Campagna bacologica 
Al mercato (l'oggi noti venne portata 

'• gra'.ide quantità di fogli,! ; con lutto 
I ciò i prezzi, ?ono in continuo ribasso. 
••: Oió vuol dii'e che foglia ce n' è in ab-
5 liondanza. 
'•' Ecco i .prezzi pagati oggi,: 
i' senza bastone da L. 10.— a 15 — al q.le 
','con .bastone » 4.50 a 6.50 » 

Nuova o r o o a n u l o n a . Il cav. Gia­
como Dell'Agostino, consigliere presso 
la nostra Prefettura venne recentemente 

i ijoptisatd :cavaliare' dell'orcline dei S.S. 
Maurizio e Làzzaro. ' • • 

Congratulaiioni. 
Alla Soe ls là ProlaHrlce 

, ', d e | r In famia , .' 
" • Per solennizzare là ricorrenza della 
Festa Nazionale .dello, Statuto, l'onoi;o-
vole Giunta Muiiioijiàle' lia deliberata 

!, ?(nche quest'anno l'elargizione di L. S'iO 
' -'jt favore della Societii Protettrice del-

J'Infanzia di Udine. 
La Presidenza dell' Istituzione bene-

'floata, gratissima per il provvido aiuto, 
divamente ringrazia 

, MOTE DEL MEDICO 
', C a s t i g o e d E s p i a z i o n e 

' • Pu il Sydenham, io credo, il quale 
.«liceva che le inalattie acute ce le 
'manda iddio tf'le nroniqhe ce lei pro­
curiamo Inoi eoi nostro ipodo di vivere, 

l'eoi nostri costumi;, e topratutto coi 
'nostri vizi. 

E non si può negare che in questa 
iRfl'erraazione non ci sia una buona 
parte il vero 

Ma puftroppo non liompre è cosi. 
Molti, troppi'anzi sono eoloro i quali 
nulla' hanno -a rimproverarsi riguardo 
alla morigor.itezza dei costumi, alla 
temperanza del vitto, alPorrore che 
jnantengouo per ogni vizio: « nono­
stante vanno soggetti alla malattie ero-

•-ìliche più gravi ed ostinate 
'4' per esempio,, nella maggior parte 
"•^ei gottosi il tqDore di vita po(ìo igi'e-
.inico od è caiisa prima del loro male, 
I .io' concórre titt'ètìifinèec'azioiié della inor-
'Sosa disposizione ereditata. Ma ve ne 
ièono molti nei quali inalgrado l'osser-
"Vazione yigorosa di ogni precetto igie-
.ttiiiOj'Jl,iiKttó..8i,'i^8nif?»ta ug^ualmente 
per semplice legge d'efeilìtarietà. 

Da q««^te -coi^iderazioni emerge 
chiaro Iwbligo elid ha' ogni gottoso 
di curarsi'feergicaraente ilOfl tanto per 
amor diCl̂ tò.'istOsso, qqa'nto iWr rispar­
miare al'propr}. discendenti urta tonte 
di inondi guf̂ jf E chiaro - pure appa­
risce l'tfppoi'tunità ,,,néi discendenti di 
gottosi dipg):evet>ii»'e.-vinoer6'la vi-, 
ziosa dispósiiiórie ' sia coli'ossarvanza 
dei prettetti/WeiUci, «ia eoo una our^, 
prolflatfca** r ;.. , I , . , 

VAHtàgra ^ella ditta Bisleri di Mi­
lano mà^D |ur«, e guarisce la gotta 
dichiaratili'. Ita pure il benefico poterò 
(li prevenirtóito sviluppo in coloro che 
per ereditarielà «op condannati a su­
birla. " PDtt. OilbeH <• 

UNA PUBBLICAZIONE 

SO Pietro SavorgDan di MIE 
Nella sera del -26 Marzo u s in mia 

sala dell'.'ateneo veneziano, il cav.Oiu-
seppe Jot^bert, vico-presìdoiiio della 
Societii fraacese per gli studi coloniali 
e marittimi tenne una conferenza in-
tornti all'esploratore e nostro concitta­
dino iPielro Savorgnan di Bfazzà. 

L'oratore tessè in forra» brillanto la 
vita avventurosa del Savorgnan, foco 
la storia delle sue numeroso scoperto 
0 risaltare la llgura od il carattere 
(lell'tiom* il quale ben diverso da «Uri 
esploratori africani, compreso il suo 
rivale Stanley, seppe conquistare il 
continente nero colla mitezza dei modi, 
tanto chi! una sola volta, circondata 
la sua piccola compagnia dai canni-

,baìi intonanti l'inno : «La carne dei 
bianchi servirà pel l'ostino della nostra 
vittoria» dovette far uso delle armi. 

il conferenziere ritieroò le origini 
della famiglia dell'esploratore dal Ca--
stello di Brazzacco (in dialetto lìraszà) 
e nolo come la famiglia Brazzit ap­
parteneva fina,dai 1383' al patriziato 
Veneto. 

La bella conferenza di Joubert 
venne data alle stampe.e ne usci un 
elegantissimo volume, la lettura del 
quale riesce assai interessante. 

i r volumetto, stampalo dagli editori 
pormain e Grassin di Anges, porta 
in fronte un riuscitissimo ritratto dei 
Savorgnan ed il discorso con cui il 
conferenziere venne presentato all'.V-
teneo dal conte Filippo Nani Mocenigo.' 

Là memoria si chiude con un inno 
aU'lUtlia « nazione generosa, cavallere­
sca, alla quale la Francia deve la parta 
migliore del suo genio, la delicatezza 
delia sua coltura intellettuale, la fini­
tezza nei capolavori dei suoi artisti, il 

. primo dei suoi diplonretici, Mazarino 
il più grande dei capitani, Bonaparte, 
il più ammirabile degli esploratori, 
Savorgnan di Brazzà, forse le più belle 
ispirazioni dei suoi romanzieri, lotte-
rati e poeti, clie si sono compiaciuti 
ad intrecciare una magnifica corona 
di alloro attorno alla fronte risplendente 
deU'ltalia, inaravigliosae sublime edu­
catrice d'Europa e del mondo inclvi-

. lito nei due emisferi » 

BenaflcencDc E' morto a' Venezia 
il negoziante stiaiatissimo BenianiinO 
Morpurgo, padre del aig. Leone che 
risiede nella nostra Città,. 

La famiglia, fra i varii atti di be­
neficenza in questi giorni ,compiuti 
volle ricordarsi anclie dei poveri di 
Udine e la Coiigrogaziono di Carilii 
ricevette L 25, perle quali vivamente 
ringrazia 

Funera l i . Solenni riescirono i Hi-
nérali di nioounni Moro, il buon vec­
chio bidello dell'Istituto Tecnico, che 
ebbero luogo ieri sera. 

Numerosi parenti dell'estinto segui­
vano la salma, e molte donne vestite 
a nero, poi la bandiera della Società 
operaia generale col presidente G, È. 
Seitz ed alcuni membri della Direzione, 
parecchi consiglieri e molti soci. 

Dietro veniva anche la bandiera del­
l'Istituto Tecnico col preside cav. Mi-

I sani, parecchi professori e studenti che 
accompagnarono la salma, all' ultima 
dimora. 

Varie le corone, molte toreie e nu­
meroso pubblico interveiino alle ese-
.qpie religiose in Duomo e segui la salma 
fino al 'Cimitèro Monumentale. 

Giovanni Moro che per 31 anni 
occupò il posto di bidello all'Istituto 
Tecnico, addetto al Gabinetto di- chi­
mica 0(1 alla Stazione sperimentale A-
graria, seppe !; aooaparrar,ai tutta la 
stima e si[upatià.de,i professori e degli 
alunni ; i funerali, veramente solenni, 
lo dimostrarono all'evWppza. 

Alla famiglia Moni ed-'ai "parenti 
inviamo lo iio.'Jli'a più sentite cofldO' 
glian'ze. 

C A L E I D O S C O P I O 
Si'UllOlUiD^tSt^O 

' Oggi 7, S Roberto. 
13 ire lue r i (tv stoK'it'a 

Derivazione ili ac(|us 
7 giugna 144Ó — Il liiogoloneiite 

Delfino Veiiier concede a Nicolò quon­
dam Galvano dei liquori di Maniago 
di potar estrarre un canale dalla Col­
lina per condurlo ad Aviano e luc^hl 
vicini privi di acqua. 

(Manoscritti in collezione loppi). 

Notp agricole 
*» iPRO • ORTO „ 

Il Porro, Al l lum Pormm. 
' . È ben difficile trovare Un oi;taggio 
ohe come il Porro si presti con ripar­
tile semine a dare un prodotto in tre 
'differenti'stagioni 

Lo si può avere d'estate, d'autunno 
e d'inverno. In quest' ultima stagione 
può essere pronto alla fine di Novem­
bre e conservarsi agevolmente fino alla 
fine .di Marzo. 
' È saporito, gustoso, sano, facile da 
coltivare anch'e, in clima poco tempe­
rato; ad onta però di tutte queste 
buone qualità 6 assai ppco noto in 
Friuli, e nelle rare volto che fa la sua 
cpmpfirsa sui nostri niercatt non trat-» 
tifsi di roba nostrana, ma bensì di 
merce importata al solito dagli orti 
Trevisani o dall'Estuario ; trovo oppor­
tuno (li raccomandarlo oggi in cui si 
apre il periodo della terza semina, 
quella appunio ohe potrà maggiormente 

interessare lìjrnendo il prodotto invor-
nale-

Puó seguire i cavoli vernini che da 
due mesi hanno liisr.iato libera la terra, 
nella quali» sarà restala buona parte 
del letame disposto-all'impianid degli 
atossi cavoli ; a cuiiipletari' la conci-
rauzioue si aggiunga terriccio ben slac­
ciato e cenere. Il terreno deve, per' 
quanto 6 possibile, essere di buon im­
pasto, nò troppo tenace, poiché allora 
strozzerebbe le tenere piantine, in'i 
troppo sciolto, poiché colle pioggìe vio­
lenti estive potrebbe venire asportato 
e lasciare quasi scalzate le pianticelle. 

Come già dicevo si semina tre volte : 
in Febbraio-Marzo, possibilmente in 
cassoni, per avere il raccolto d'estate, 
in Maggio per averlo d'autunno, e in­
fine noi caso presente dai primi di 
Giugno a tutto Luglio per il prodotto 
invernale. 

E' buona pratica di seminare a riglie 
distanti un palmo l'una d'altra; lo 
giovani piante devono essere diradate, 
e la terra dove (issore di frequente 
smossa attorno al colletto perchè col-
l'indurirsi può rendere lacilmente storte 
e gibbose te tenere piante, togliendo 
ogni prijgio al porro .;he deve presen­
tarsi cilindrico, liscio e diritto. 

La varietà più raccomandabile per 
la terza semina è il Porro Gigante 
d'Italia 0 Porro Giganta (Vinverno 

Quando le pianticelle aOno grosse 
come un giovane fusto d'aglio, sono 
pronte per il trapianto, che si fa in 
una aiuola ben lavorata e concimata 
come i detto per la semina. INeU'aiuola 
si Ibrmauo al massimo 4 fossette di­
stanti circa mezzo metro; si tolgono 
i giovani porri dall'aiuola madre e ra­
pidamente si mettono a dimora appro-
nttandodi una giornata coperta e fresca. 

Perchè rattecchimenl.0 sia pronto e 
vivace bisogna cimare loro, all'atto 
del trapianto, le ibglie e le radici e 
in luogo dì colmare il fossetto con 
terra, usare terriccio ben stacciato ed 
un po' umido. 

Si sarchiano, si mantiene smosso il 
terreno per evitare, come ho già detto 
per le piantine da seme, che il terreno 
indurisca deformando i fusti. Avvici­
nandosi il periodo del consumo si rin­
calzano e dopo un mese sono perfet-
tamonte bianchi e tenerissimi. 

Si possono cosi mantenere in piena 
terra tutto l'inverno coprendoli con 
un buon strato di stramaglia. Se la 
località subisce geli forti e profondi, 
allora si portano le pianto in una l'ossa 
praticata nel punto più soleggiato del-
rorlo e si mettono avvicinato e co­
perte cou terra line, sabbiosa e stra­
tificando al di sopra molte toglie. 

doti. F Meiiiers. 

NOTILE NOTÌZIE 
Previsioni sul voto politico 

Per ora a Montooitorio ai fanno delle 
previsioni sul prossimo voto politico 
che dovrebbe aver luogo sulle comu­
nicazioni del Governo, perchè da-quanto 
pare l'Eslreiiia Sinistra intendo l'or­
zare subito la mano. Secondo VAvanti, 
la stabilità del Ministero non sarebbe 
molto sicura, anzi qualche socialista 
maggiorente dar,eabe il Gabinetto Gio-
litti beli'e spacciato. 

L'on, 'Wollemborg però, ohe è uno 
dei previsioniati più accreditati, assi­
cura il contrario : egli infatti prono­
stica che con una Camera di 4<I0 de­
putati, il Ministero conseguirebbe dai 
70 agli S.) voti di maggioranza ; se 
poi alla votaiiioiie- ne partecipassero 
|iiù di -140, allora la maggioranza per 
il Ministero aumenterebbe. 

Bisogna ricordare ohe in una delle 
due votazioni p litiche avvenuto sotto 
il Ministero Fortis risposero all'ap­
pello nominale 457 deputati e ve ne 
erano alcuni iij attesa noi corridoi. 
OlusHPP» GIUSTI, direttore propnei 
OjpVANm QMVA, gerente respons'ihi.o. 

La Mìe Bancaria Italiaoa 
con S a d e S o d a l a In Milano 

(lapìlale l :iO,i)llll,(«ll).flO • Vcrtìlo l 11,211,125.0(1 

ha nominato suo rappresentante per 
Udine 0 Provincia il .signor Glnueppe 
Conti cainbiovaliito. 

Tutte le operazioni Bancarie ed af­
fini godranno lo migliori facilitazioni. 

Amatrici ed amatori dei 
bello, visitate 
l'Emporio Cartoline 

di Via Paolo Canciani, i 5 . 
Assoluta Novità - Prezzi limitati 

Vendita all'ingrosso ed al minuto. 

o 'SDjr "nifr -n̂ r -^r w '^r o 

•••r^^^^m mm mum 
Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

RADIATORI PERFETTISSIMI ed ELEBANTI 

Caldaie ''Strebel,, 
originali a fiamme invertite ; le 
migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

progetti 8 preventivi a rìcliiesta 

DITTA ENRICO MASON 
Telefono 2-78 T J I D I T ^ E l Talafano 2-78 

GRANDIOSO 
i m lofiii 

Verrà aperto col 1." Giugno 
LO 

! Uilin MBl ti UH ! "1 
(Provincia di Udine) 

c u i s o n o a n n e s s i 

Albergo Ugnano I Albergo Friuli 
M a r i n - P l a n i Z a i n a - F a d d i 

R E S T A U R A N T 

Augusto Calderara 
Cento stanze ammobigliate 

Locali appartati poi' lo oiira specilìolie gravi alla distanza di settecento metri. 
Spiaggia raarìiia saluberrima dell'Adriatico. Lunghezza 10 ehilomotri. Bagno 
con lieolivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 metri in mare. Prr-
csutuale massima di sale' analizzato. Sabbia finissima scevra di sostanze ete­
rogenee. 

Ricchissima di jodlo 
Servizio meJico-farm:)ceutÌGo permiinente. 5Ia3,sini<i libertà, vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 

PREZZI MITISSIMI 
Regolare trasporto con. vaporetti da Marano a Lignano asgimto por 20 .anni 
tlfllJa rinomata Sochtà Velista Lagimare di Venezia. Servizio di vetture da 
S. Giorgio a Murano Lagunare e viceversa. OoincidenKa coi ti-pni ed orari 
deUa ferrovia S. Giorgio di Nognro-Cervi guano-Trieste tutte le linee. 

Grande Albergo EÙ Pescatori cou stallo all' approdo dei vaporetti in 
IVlaK*àiio 9 ja{j ; i i i ia ro . (
Regolare 
dalla rim 
S. Giorgi 
della feri 

Grar 
m u f a i i 

%mm nmàkm 
Capi t a l e L. 105,000,000 - V e r s a t o 88.283,450 - F o n d o dì r ism-va ordinai-io L. 21,000,000 

F o n d o di r i s e r v a s t r n o r d ì n a r i o L. l"i,961,453,3d: 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Ber^^amo, Biella, Bolog'ia, Brescia, Basto Arsizio, Carrara, Oataaia, 
Ferrara, Firenze, Genova, Lìvoi'oo, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Per'ugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

Opera-ssioraì e ser -^ iz i i d. i"versi 
IRiceve comò versameaio tu Couto Cor- Compra o venda divise estere, ometto 

ren te V.iglhi taiubnin, i\;de di Crodito 
La Banca riceva versaineatì in 

Conto Correnta a l ibre t to 
aU'iutureBse del 2 3|4 0{o ono faooltft al 
Correntista di dispoire sena 'avviso aino 
a tk. 20 ,000 a Vis ta , cou ' un preav-
7Ìso (Jj un g-iomo muo a 3V. £ 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 3 giorni quaÌnng.uo 
sommai u.aggÌoro. 

Libret to di r isparmio 
ali' inteiesac del 3 1|4 0|o con preleva­
mento *ii X;. 5 0 0 0 a Vista . Xi, 1 6 0 0 0 
con un giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni . 

l i b r e t t o di ?ÌQOD1O Biaparmio 
a i r interesse del 3 l j2 0[o eoa preleva 
menti di !•. lOOO al giorno, somme 
maggiori iion 10 giorni dì preavviso. 

Conto Corrente Vingoliato ^ tassi da con-
veniuai. 

ed emett» i Bnonì F ru t t i f e r i 
ali'intereaatì dtU 3 l i2 0[Q da 3 a 9 ineeì 
— del 3 3[4 0[0 olirò i 9 inosi. Gli in­
t e r e s t di t u t t e ^e oateeorie dei depo­
si t i sono ne t t i ài rìtoBUta. 

di Istituti d'Emissione e Cadoie scaduto 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banaa Oommeroiala i t a l i a n a . 

Fa servizio pagamento insposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e sull» Ss tero , 
Buoni del Tesoro Xtaliani ed Bster i , 
Note dt pegno CWarxants) ed Ordini 
di de r r a t e . 

F a sovvenzioni su llSeroì. 
Znaassa per couto tevzt Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto iu I t a l i a che al-
l 'Bstero. 

Fa anticipazioni sopra Xitoli omessi o 
garantili dallo S ta to e sopra a l t r i Va­
lori. 

F a riportii di Ti tol i quo ta t i allo Borse 
i t a l i ane . 

S ' incar ica dell 'acquisto e della vendita 
di Ti to l i in tuttu le borse d'ItaUnr o 
dell' Batero alle migliori eondizioiu. 

Bilaaicia le t tev i di credito snll 'I taliu e: 
Huiì'Bsturo. 

Orario (M cas.sa; dalle ^) alfe 10. 

cbèques ed eseguisce versament i te -
; legrafiol sulle pL'muipalìpiaìi/.e i tal ianct 

europee ed Oltre mare . 
' .Acquis ta e vende Big l ie t t i di Banca 

Es ter i e Monete d'oro e d'argento. 
I Apre credi t i xu Conto Corrente Uberi, 

contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi, 

idem in I t a l i a ed al l 'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisae per conto terzi Bepositi Oan-
sionali . 

Assume il aerviaio di Cassa por couto 
ed a rischio di terzi. 

Bìceve va lo r i , i n custodia coutrolapror-
vigiono annua del 1[2 ÛOO tJul valore 
concordato, baicolata con diiuorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori aliìdatila l ' incasso delle cedole 
ed il rimborso, del t i to l i e s t r a t t i i 
g ra tu i t amente , so pagabili a Udine KI 
prubso qualunque doUe sue Sedi, uouirj 
rimborao deli" spese, te l'iuuastìo ed a 
rimborso Uà luogo in altre coiidi/ioiii. 

http://ils.cor.fils
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IL PAESK 

::.i m\fm mhm^muU^ IH? iì "PAESE., ^^^mi '̂AÌP. iri?(*a'/iri?ìfì.ìJR!.f«,i(iipnrp 'ii -^Wn Via P?flffilt5??5i ^. S 
La reclame è la vita del commercio 

mm « 

TO N ICO - DIGESTIVO 
SpaoialitA de»ai DiMa fllUSEPPE JtLBEttTl di BoneVonto 

C>iiai*<lBrHÌ daUc iiiciMancrttvnW rnl^Hicnvioui. 
l ltiì l i ieiivrc »t>nV(Ì<>liotth la :TIni'cn IVepoRitat»^ e milSa cai>Hula lu Marca 

di ^ui'tiuri» <lrl C'oiitmllM Clilniflco l'oH'iiiuiiotilt; l&allnno. 

G r a n d e Occasione 
ELEGANTISSilRi REMONTOIft 

A D A M C O R A 

per sole L're 4 . 0 0 
lyegozi QUiNTiJyO CONTI 

{A chi spodivài cartoUna-
Taglin di II. 4.15 rioeverfi 
feauco il bellissimo orologio). 

GIOIE • OREFICERIE OROLOGERIE ARGENTERIE POSATERIE 

— ~ Piazza S. Giacomo e Via Marcatovecehio 
Novità e. Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i • L o n g i r i e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni .[orsoim prima di farà acquisti dciTtiiblin Tiiitaru qoeati .primì.i-i o RICCIH NICGOZI nc.'i fossi' nitro i.or 
coDfioDi'.ri' i frcs/i, o vi troTtrii a i tco l i di H'IO gusio doll'nii'iuntB ni | iù reco u CONDIZIOM VANTAOOIO?IS.S MU. 

Pipemiata fabbrica T imbr i di gomma e metallo 
Incisioni per industrie diverse - Placche ed insegne in ottone e ibrro smallato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGliAMMI 
Nunieratoii- Portatimbri - Scatoi; Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri! 

(I t imbri ili isoinuin ni rMegikSscoiio in KÌ<»>'H<Ì<U) 

Lavoro accuratissimo - Concoerenza impossibile 

L A v e f i A N-5-

A N T I C A N I Z I E 
: IH ̂ i. LONGE,GA 

QaunU impOTtaoU proptrajsìooo, ctnxa"«SBOfa ana tintara, poitìede la facoltà 0Ì rìdoaura 
[iiirubilmaatH al caiìalb « alla barba il primitivo Q natordla «oloro b i o a c i o , ouflll; n o 
a u o f c t , bellatta e vitklitJi Roioa D«Ì primi aaci doli» giovineixa. Non rnHcobia la p4lla, aò 

i«, '"̂  bianaboria; impudiaco la c a d u c a d o t oapoJhl l , ne ravoriaoe lo avileppo, [iDliidd il 
1̂1 d!ii[io Llitlk (or/o», 
i|' U n a s o l a b o t t t e l l a i l a i r A n t ' o a n l x l e L^oaS'&esA batt» por otUnara 

l'affotto da»i(Ì8r!»to d garuntllo. . • .. . . • 
h A.a.tì.t3axxìxlo Li^'^asefta i la più rapida dolio nraparuilnuì progr̂ uuiva dnora 

touyoaiQla; è profgribìio a tutlu In aUr« parchi la pia ftffloaiM e la più «oonoaioat 
ChiudAra it colora uh*) LI ilasidor̂ : t))Quda, castano o ano, 
Si v«ad* pr«M[) l'\inr!iioiatrazioM Jal iìl!jrn*ltì « li Paut ' a lira 3 itila boltigUa'li 

g'̂ udo forraato • preiso il parniichUra A. QaETasatti io Marsatovicchio. 

'• <è?i-nM(r9^k. ^• *i**wK,^.ivi.w.*'<i ^••J'--t;5 

La grande scoperta del secoBo 

lOTINA ! 
Insuperabile rigeneratore do) sangue e tonico dei nervi 

Il motoc'iO (td prof. UrcwD Siqunrd di Parif;), rviilluiilo oom-
[iletnmcuito senza inieKÌonp. noT'gnrisce d proldngn la t i u , Ah la 
Curza 11 saluto. — Unico rimadio pur pro^Btiirn 6 curaro l'itpopiesDia 

Stabil.'» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Griilis opuscoli e consulti per oorrlspondanza 

Successo naondiale - Effetto raeravigiioso 
V«ndeBÌ In futte le Farmaol* del mendo 
Ulpe,rhioUmt i prepàrnta tremula la fiirmacojKU uffìc, thl lieyno. 

9 EAVORI Tli'OGR.Ali'lCl O PUHULICAZIOM DI ^ 
X ' OGNI, GENKRE si eseguiscono presso k Tipografia g 
X liol Giorualo a prezzi ili tuUu conveuionza. 3? 

TIPOGRAFIA K CARTOLEBIK 
DITTA 

MARCO BARDUSGQ-UDIN 
MSKCATOVECCHIO 

V u PBSJTITTORA 
VIA CAVQUR 

S P E C I A L I T A 
in acatoh^ Ciirtn (Ju tuttora a f;urtnnuini la.uta»\R, papeders,, notes 
in-peli», iik tQlu d\ quntuuqiie formuto e pvvzv.t}. 

N O V I T À 
Albume per curtoUoo iu tutta tola triinctati a fuoco, in pblucht). 

in tela mi in carta. 
Albuin» jUT jujosis, di nuiiKin^i prezzo e formiito 
Latori tipoKnidci n pulìbhcaKioui d'ogni gwnurH ytionotnicho 

e di lusso. ^  

PRKMIATA K^HBlìlCA ASTE DOUATE HSIi COfiNKM 

MliTlll tii liOSSO i.'d uso HOSSO fiunìniì yd in «sU 

MM 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

: Impermeabili ecc. ecc. 

^ OFFICINE TURKHEIMER - MILANO . . ^ - ^ 
Vetturetta a due posti O, T. A. V, Lire 2100 

PKUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenaril Falcker e Cotnp. - Jsniéres fSeine) 

BiGìclette • Motociclette • Aulomotìili • Serie e pezzi par costruzione e ricambio 
UNICO IIAPI^IIEHENTAf^TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - fflEacATOViiCHio. 5-7 • UDINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI 'FABBRICA 
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Soavemente profanit*. 
LasolachelagciCBU 

Medica si sia prcnaul» 
<a favorevolmente, per ^ ^ 
elle arresta la cadala e H ^ 
fa crescere 1 capelli. ^Si 

Si vende in tutte le 
Proluraerie e Farniacle 
del Regno. 
(Sconto ai rivenditori) 


